Al sindaco di Firenze;

CONSIDERATO 

che il valore della partecipazione alle decisioni amministrative della città da parte dei cittadini  è un elemento fondamentale della democrazia; 


che il sindaco ha sempre fatto dell’ascolto della sua cittadinanza il leitmotiv della sua attività politica;

che al referendum del 17 febbraio 2008 presero parte 130 mila fiorentini e che i SI dei contrari alla tramvia prevalsero sui NO dei favorevoli; 


che la Linea 3 della tramvia comporterà l’eliminazione degli alberi in Via dello Statuto, in Via Tavanti e intorno alla Fortezza, come pure di centinaia di posti auto;

che una volta che i binari avranno preso il posto della strada, il transito veicolare tra la Fortezza e Careggi sarà reso difficoltoso se non impossibile, per non parlare poi dell’incertezza su dove dovranno passare ambulanze e mezzi di soccorso,

che ancora oggi mancano seri studi sui flussi di traffico nei tratti critici tra Piazza Dalmazia, Fortezza, Valfonda, Stazione;

che il numero di passeggeri della Linea 3 sarebbe compensato dall’aumento dei passeggeri della Linea 2;

 che un eventuale sovraccarico della Linea 2 a causa della messa in funzione della Linea 5 sarebbe solo nelle ore di punta;

che la Linea 3 non viene realizzata perché davvero serve, ma per accedere ai finanziamenti per la Linea 2

CHIEDE AL SINDACO

Di fermare i lavori sulla linea3 e riconsiderare una soluzione alternativa per evitare un impatto devastante e inutile sulla città ;

che la Linea 3 sia sostituita con un progetto di micro metropolitana che colleghi Careggi col centro attraverso i Viali di circonvallazione fino a Viale Europa, il tutto in sottoterranea come hanno fatto altre città tipo Torino, Brescia o Genova; 
di valutare la realizzazione della linea 5, 

di considerare che con i fondi risparmiati si può prolungare la Linea 2 fino al Polo Scientifico;

di accelerare i tempi di realizzazione della variante per la Linea 5.

